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Credo in Gesù,

che visse

come Dio vuole che tutti noi viviamo.
Credo nel Risorto,

che ci chiama a seguire i suoi passi

e a rendere la nostra vita

una Pasqua per gli altri,

un passaggio del Signore per tutti,

Un segno che la vita

è sempre più forte di ogni morte

che la nostra società genera.
Credo in Gesù

perché voglio vivere come lui.

Amen 
«ProVocazione»
L’incontro con Gesù non è privo di «conseguenze»
Incontrare Gesù all’indomani della Risurrezione significò per gli apostoli toccare con mano che il suo messaggio non era menzognero, che le sue promesse non erano scritte sulla sabbia. Lui, vivo e sfolgorante di gloria, costituisce la prova dell’onnipotente amore di Dio, che cambia radicalmente il corso della storia e delle nostre singole esistenze. L’incontro con Gesù è pertanto l’evento che dà senso all’esistenza dell’uomo e la sconvolge, aprendo lo spirito a orizzonti di autentica libertà.

 San Giovanni Paolo II, 

Roma, 21 novembre 1993
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SECONDA DOMENICA 

DI PASQUA




Testimoni della fede 
«Pace a voi!». Che bello l’augurio di Gesù, che torna a confortare i suoi amici dopo essere passato attraverso la morte e gli inferi. In realtà è più di un augurio, è la certezza di un dono: la vittoria sul male, frutto dell’amore e del perdono donati dal Cristo. 

Non a caso Giovanni Paolo II volle dedicare la domenica successiva alla Pasqua alla Misericordia di Dio, quella che ci consente di trovare una pace piena, completa, unica, promessa da Gesù: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi» (Gv 14,27). Una pace che nel tempo della Chiesa passa dalla remissione dei peccati, dall’ascolto attento e condiviso della Parola di Dio, dalla paziente costruzione del suo Regno.      

L’assenza di Tommaso consente a Gesù di indicare una nuova beatitudine, quella della fede: «Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto».      

Ci ritroviamo anche noi in questa categoria, in compagnia con milioni di persone che si sono fidati della testimonianza di altri uomini e altre donne, e attraverso di essa hanno incontrato la felicità e la pace. 

I credenti divennero una moltitudine, ci dice il libro degli Atti, grazie alla condivisione dei doni di Dio, in una comunità permeata dalla fiducia e dall’amore. È questo lo stile che deve caratterizzare anche le nostre comunità, se vogliamo che siano segni della presenza di Cristo risorto nella nostra società. La Chiesa ci invita a diventare seminatori di pace, di tolleranza, di giustizia, nei nostri ambienti quotidiani e nelle periferie che hanno più bisogno del Cristo liberatore. Esse, probabilmente, hanno bisogno di vedere almeno noi, per credere.    
Lunedì 4 aprile 

Solennità dell’Annunciazione del Signore

Un sì che rinnova il mondo
La Chiesa oggi, facendoci celebrare la solennità dell’Annunciazione del Signore, ci invita a riconsiderare il mistero dell’Incarnazione. Il Verbo eterno diventa uomo nel seno della Vergine Maria. Questa donna con la sua disponibilità - “avvenga per me secondo la tua parola” – ci rappresenta nell’accoglienza del Figlio di Dio e nello stesso tempo ci indica la giusta maniera di rapportarci al mistero di Dio: eccomi sono a disposizione. Fai di me quello che ti piace. Questo atteggiamento ci inserirà nel progetto d’amore del Signore per continuare l’opera di salvezza e di redenzione.

Preghiera 
Ti rendiamo grazie, o Dio, Padre nostro, per il sì della Vergine Maria, che ha fatto di lei la madre di Gesù, il tuo Figlio e la madre dei credenti. Nella tua misericordia concedici di essere in Lei, madre di Cristo e generatori di Vita nel cuore di quanti incontreremo. 
«ProVocazione»
Insegnaci a seguire Cristo
A te ci rivolgiamo, Madre della Chiesa. A te, che con il tuo fiat hai aperto la porta alla presenza di Cristo nel mondo, nella storia e nelle anime, accettando in umile silenzio e totale disponibilità la chiamata dell’Altissimo. Fa’ che molti uomini e donne ascoltino, anche oggi, l’invito insistente del tuo Figlio: «Seguimi». Fa’ che abbiano la forza di lasciare le loro famiglie, le loro occupazioni, i loro progetti terreni e seguano Cristo sulla strada che indicherà loro.

San Giovanni Paolo II, Roma, 16 ottobre 1987
Misericordiae Vultus
BOLLA DI INDIZIONE
DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA 
... continua dal foglietto di domenica scorsa
24. Il pensiero ora si volge alla Madre della Misericordia. La dolcezza del suo sguardo ci accompagni in questo Anno Santo, perché tutti possiamo riscoprire la gioia della tenerezza di Dio. Nessuno come Maria ha conosciuto la profondità del mistero di Dio fatto uomo. Tutto nella sua vita è stato plasmato dalla presenza della misericordia fatta carne. La Madre del Crocifisso Risorto è entrata nel santuario della misericordia divina perché ha partecipato intimamente al mistero del suo amore.

Scelta per essere la Madre del Figlio di Dio, Maria è stata da sempre preparata dall’amore del Padre per essere Arca dell’Alleanza tra Dio e gli uomini. Ha custodito nel suo cuore la divina misericordia in perfetta sintonia con il suo Figlio Gesù. Il suo canto di lode, sulla soglia della casa di Elisabetta, fu dedicato alla misericordia che si estende « di generazione in generazione » (Lc 1,50). Anche noi eravamo presenti in quelle parole profetiche della Vergine Maria. Questo ci sarà di conforto e di sostegno mentre attraverseremo la Porta Santa per sperimentare i frutti della misericordia divina.

Presso la croce, Maria insieme a Giovanni, il discepolo dell’amore, è testimone delle parole di perdono che escono dalle labbra di Gesù. Il perdono supremo offerto a chi lo ha crocifisso ci mostra fin dove può arrivare la misericordia di Dio. Maria attesta che la misericordia del Figlio di Dio non conosce confini e raggiunge tutti senza escludere nessuno. Rivolgiamo a lei la preghiera antica e sempre nuova della Salve Regina, perché non si stanchi mai di rivolgere a noi i suoi occhi misericordiosi e ci renda degni di contemplare il volto della misericordia, suo Figlio Gesù.

Continua…
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DOM


II di PASQUA o della Divina Misericordia 


Mello: Festa della Madonna �
ore 8, Mello: s. messa per deff.:


- Bonetti Carmela, Giovanni e familiari


- Maghini Pietro e Mariangela


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Mastinelli Erminia  	           (settimo)


ore 11, Mello: s. messa solenne  		                  	           (per consorelle defunte)


ore 15, Mello: vespri solenni e processione con la 	          statua della Madonna�
�
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LUN





ANNUNCIAZ. DEL SIGNORE�
ore 14,30, Mello: benedizione case Bernedo            	                 e inizio Pozzo 


ore 20, Mello: s. messa (per deff. di Tarca Giovanni 	       e Anna e deff. Erminia, Ida, Riccardo 	          e Mirco) -reposizione statua della Ma-	        donna  �
�
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MAR�
ore 8, Civo: s. messa per deff. Mastinelli Andrea e 	                       Angela


ore 14,30, Mello: benedizione case continuazione 	                 Pozzo e via Provinciale �
�
6





MER�
ore 8, Mello: s. messa per deff:


- Gherbesi Natale e Maria


- Morelli Vittoria, Pietro, Edoardo e Mario


ore 14,30, Mello: benedizione case Pradello�
�
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GIO                       





S. Giovanni Battista                    de La Salle �
ore 8, Civo: s. messa per def. Dell'Oro Giulio


ore 14,30, Mello: benedizione case eventuale conti-		nuazione Pradello�
�
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VEN�
ore 8, Mello: s. messa per deff.: 


- Fam. Tarca Alessio (legato)


- Barolo Giovanni, Tarca Emilia e Silvio�
�
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SAB�
ore 18, Civo: s. messa per deff. Bogialli Oreste, Elsa 	                        e Delfino�
�
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DOM


III di PASQUA �
Festa del perdono





ore 8, Mello: s. messa per deff.:


- Tarca Pietro e Carmela (legato)


- Baraiolo Eugenio


ore 9,30, Civo: s. messa per deff. Frate Giovanni e 	           Fortunata


ore 11, Mello: s. messa pro populo


ore 14, Mello: prime confessioni �
�



*Venerdì 8 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Consiglio


*Lunedì 11 - ore 20,30: incontro genitori e padrini cresimandi 


*Mercoledì 13 - ore 14,30: ritiro dei cresimandi








3 aprile 2016









